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 E ’ noto a tutti che il Mugello è una zona a rischio sismico, a confermarlo è un 
interessante dato storico: dal 416 Avanti Cri-
sto ai giorni nostri, il territorio è stato colpi-
to circa ogni secolo da un terremoto di enti-
tà compresa tra il quarto e il nono grado del-
la Scala Mercalli. Se questo dato non bastas-
se uno studio geologico dell’Università di 
Firenze ha rilevato che sono presenti in Mu-
gello delle faglie che mostrano una recente 
attività nelle zone di Marradi, Ronta 
(comune di Borgo San Lorenzo) ed, in minima 
parte, anche più a sud. Altri dati informano 
anche che, in caso di evento sismico, simile 
ad esempio a quello verificatosi in Abruzzo, 
il 38% della popolazione 
sarebbe a rischio; in pra-
tica, i potenziali senza 
tetto potrebbero essere 
15-20 mila ed i deceduti 
circa 170 se il fenomeno 
si verificasse in orario 
diurno e di circa 220 se 
avvenisse di notte. Per 
ridimensionare questi 
danni sono fondamentali 
la prevenzione e la cultu-
ra dell’autoprotezione 
che, attualmente, risul-
tano ancora particolar-
mente scarse; per questo 
la Società della Salute 
del Mugello ha preso in 
forte considerazione u-
n’indagine sui dipendenti 
della ASL del Mugello 
curata dal Dott. Giusep-
pe Barreca per compren-
dere e valutare la cono-
scenza in materia di autoprotezione e la sal-
vaguardia dei pazienti in situazioni di emer-
genza con particolare attenzione proprio ai 
terremoti (infatti molto spesso manca una 
azione preventiva che dovrebbe essere svol-
ta in sinergia da tutti gli attori, come la SDS, 
i Comuni, la Protezione, le scuole, ecc.).  
La necessità dell’indagine è stata messa in 
luce proprio da un evento sismico, quello 
avvenuto in Mugello il 1 marzo del 2008;  in 
questa occasione si sono verificati comporta-
menti errati ed alcune criticità. Prendendo 
spunto da questo evento ai dipendenti Asl è 
stato sottoposto un questionario dal quale è 
emerso che gli atteggiamenti che gli intervi-
stati avrebbero tenuto risultano in buona 
parte non corretti. In primo luogo molti di-
pendenti non conoscono la dislocazione dei 
rubinetti del gas e dei quadri della corrente 
elettrica, ne i numeri da chiamare in caso di 
emergenza ed è, inoltre, credenza comune 
quella che la migliore precauzione da pren-
dere è allontanarsi dall’edificio durante l’e-

vento sismico. In realtà è un errore allonta-
narsi subito, bisogna invece mettersi in salvo 
nei punti più sicuri dell’edificio, che però 
generalmente non si conoscono. In seguito a 
questi dati l'Area Tecnica della ASL sta por-
tando avanti un progetto aziendale per cui 
nei presidi aziendali saranno segnalati “i 
punti sicuri”. I punti sicuri saranno segnalati 
in ambulatori ed in ospedale e sarebbe inol-
tre opportuno che letti e lettini per le visite 
fossero sistemati lontano da aree pericolose, 
come vetrate,  e protetti dalla possibile ca-
duta di oggetti e con mobili e suppellettili 
fissate al muro. 
Il personale è poi stato informato che dopo 
la scossa, prima di uscire da un edificio, è 

necessario controllare che 
non si siano formati in-
cendi, aiutare le persone 
in difficoltà (coprendole 
con delle coperte se feri-
te e intrasportabili) a rag-
giungere i punti sicuri de-
gli edifici, chiudere le 
valvole del gas e staccare 
gli interruttori dei quadri 
della corrente elettrica. 
La Società della Salute 
segnala anche che nella 
Zona Mugello è attiva una 
banca dati georeferenzia-
ta delle persone presenti 
nelle residenze sanitarie 
assistite e di altre perso-
ne fragili presenti sul ter-
ritorio che usufruiscono di 
indennità di accompagna-
mento o che hanno biso-
gno per sopravvivere di 
apparecchiature biome-

dicali. La Provincia di Firenze ha elaborato 
uno studio che permette ai Comuni, su ri-
chiesta, di conoscere se le abitazioni del 
proprio territorio sono in un'area ad alto o 
basso rischio sismico. In tutti i Comuni della 
Zona Mugello sono inoltre state predisposte 
delle Aree di Attesa, appositamente segnala-
te, cioè luoghi non soggetti a rischio di prima 
accoglienza per la popolazione dove quest'ul-
tima potrà ricevere le prime informazioni 
sull'evento ed i primi generi di conforto. Per 
tutte le persone sarebbe infine opportuno 
avere in casa una cassetta di Pronto Soccor-
so, una pila ricaricabile, una radio FM (in 
caso di sisma le notizie vengono date via ra-
dio), un estintore e una cartellina ove siano 
riposti tutti i documenti importanti come 
carta di identità, passaporto, libretto sanita-
rio ecc.). La speranza è che fenomeni di 
questo tipo non si verifichino più nel territo-
rio del Mugello, in ogni caso tutti gli abitanti 
devono saper tenere comportamenti corretti 
per salvarsi la vita. 

In caso di sisma... 

www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/conoscere_r_s/ 
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Ulteriori approfondimenti sul sito  

www.cm-mugello.fi.it/ 
protezionecivile-

/aree_attesapc.php 

 

CCome comportarsi…………    

Vedi vademecum regionale 


